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I VERDI

Francescato:
«Irripetibile l’Ulivo
com’era nel ‘96»

■ «L’Ulivo?Nonsipuòclonarequel-
lodel‘96.Èstataun’esperienza
bellissimaeirripetibile,maorabi-
sognapensareaqualcosadinuo-
vo»:questoilpensierodiGrazia
Francescato,presidentedellaFe-
derazionenazionaledeiVerdi, ie-
riaBolognainunatappadelsuo

girod’Italiaperilprocessocostituenteinattoall’internodellaFederazione.Per
l’esponenteambientalistadellamaggioranza,ilproblemadiunacoalizionedi
centrosinistraefficientenonstanelleformulemaneicontenuti:«UnaFedera-
zionecomequellapropostadaVeltroni?Vabenissimo,mal’importanteèche
funzionilacoalizionecosìcom’ègiaadesso,rinforzandomagarilatendenzaa
rispondereconunasolavoce,purnelrispettodellediversità.Aldilàdellefor-
mule, l’importanteèchelacoalizionesiabencoesa,chenonsiasolounasom-
madipartiti».
PerquantoriguardailrefererendumelettoraleiVerdisonodisponibiliaelabo-
rareunaposizioneunitariaconglialtrialleatidellacoalizionedicentrosinistra.
«Credo-hadettoGraziaFrancescato-chesivadaversounadecisioneunitaria
dellacoalizione».Perquantoriguarda,poi,il referendum“sociale”inmateria
di lavoro,iVerdivoteranno«no»,«masenzaschierarcisuposizionivetero-sin-
dacaliste,esenzaconfondereidirittidei lavoratoriconiprivilegi».Perquanto
riguardaglialtricinquereferendumammessi,«inostriespertinestannovalu-
tandoirisvolti,perciòvedremopuntoperpunto».

SEGUE DALLA PRIMA

pur di vincere le elezioni, dopo
quella con il secessionista Bossi,
stia tentando di mettere in piedi
un’altra operazione trasformisti-
ca e di turlupinatura dei cittadi-
ni.Amenochelamalattiadeltra-
sformismononabbiacontagiato
anche Marco Pannella è difficile
pensare a un qualche accordotra
la lista Bonino e il Polo, tra due
soggetti politici, cioè, che di co-
mune hanno poco o niente. Tra
gli «altri» referendum a cui Pan-
nella genericamente allude nella
sua lettera a Berlusconi è facile
pensarechevi sianoanchequelli

per iqualisonostatigiàdeposita-
ti i trentaquesiti echeattendono
o la raccolta delle firme o il pro-
nunciamento di cinque Consigli
Regionali.

Si tratta di un pacchetto refe-
rendario cospicuo nel quale si ri-
flette particolarmente l’animali-
bertaria delle grandi battaglie ra-
dicali suidiritticivili. Inquelpac-
chetto c’è un referendum che ri-
propone le vecchie tesi radicali
per modificare la legge sulla in-
terruzione della gravidanza per
liberalizzare le strutture sanitarie
che la possono praticare. Altri
quattro referendum intervengo-
no su altrettante leggi per creare
un quadro di liberalizzazione
dell’uso delle droghe. Altri refe-
rendum riguardano l’obiezione
di coscienza e l’abrogazione di
norme vigenti in materia di pro-
stituzione. Altri ancora hanno

un contenuto economico-socia-
le e incidono sulla disciplina del-
le locazioniedegli sfratti, sullari-
duzione del numero degli inse-
gnanti per classe o sugli ordini
professionali, comela riproposta
abrogazione dell’ordine dei gior-
nalisti.

Come può il Polo cercare una
intesa per le elezioni regionali
con la Lista Bonino sulla base di
un sostegno di cinque Consigli
Regionali a un tale pacchetto di
referendum ? A meno di una fol-
gorazione del Polo sulla via di
Pannella, che non mi sembra tra
le cose possibili, una tale intesa
più che ad un accordo politico
rassomiglierebbe al gioco delle
tre carteper infinocchiare eletto-
ri sprovveduti. C ‘è da doman-
darsi anche come possa la Lista
Bonino credere che cinque Con-
sigli regionali governati sulla ba-

sediunsuoaccordocolPolopos-
sano veramente, senza provoca-
re la frantumazione dell’allean-
za, appoggiare un pacchetto di
referendum con le caratteristi-
cheappenaillustrate.

Perché questo possa accadere
c’è solo una possibilità: che Pan-
nella e il suo movimento rinun-
cino a quei referendum che crea-
no problemi al Polo e che costi-
tuiscono parte integrante della
storia e della identità dei radicali
italiani. In questo caso il trasfor-
mista sarebbePannella. Ilperico-
lodeltrasformismoèevocatoan-
chedaun’altra rilevantequestio-
nepolitica.

La fase che si apre con il voto
del 16 aprile nella vita delle Re-
gioni, è statagiustamente defini-
ta«costituente». IConsigli regio-
nali, sulla base delle modifiche
costituzionali votate dal Parla-

mento per la elezione diretta dei
PresidentidelleRegioni, saranno
chiamati ad approvare i nuovi
statuti regionali che dovranno
definireformadelgovernoregio-
nale e sistema elettorale. I radica-
li su questo importantissimo
adempimento annunciano bat-
tagliaperriconfermarel’elezione
diretta dei Presidenti e per leggi
elettorali di tipo maggioritario
all’inglese. Dall’altro lato, Silvio
Berlusconi, rimangiandosi tante
solenni dichiarazioni per pro-
fonde innovazioni istituzionali,
si va ormai apertamente schie-
rando per un modello elettorale
neo-proporzionalista e anti-pre-
sidenziale. Su queste premesse
parlare di trattative per una inte-
sa politica per governare insieme
le Regioni o è uno scherzo o è un
imbroglio.

ANTONELLO FALOMI

NOTIZIE PER
I MODERATI

Veltroni: «Polo-radicali? Intesa innaturale»
Incontro in sezione a Roma. «Il conflitto d’interessi non sarà una guerra all’arma bianca»
ALDO VARANO

ROMA Pannella e Berlusconi in-
sieme, preoccupano Walter Vel-
troni? «Un accordo tra il Polo e i
Radicali non mi preoccupa, ma
mi stupirebbe». È sereno il capo
della Querciae dell’eventualeac-
cordo chiarisce: «Mi stupirebbe
perché se penso ai referendum,
specie quello elettorale, mi sem-
bra difficile immaginare che il
proporzionalista Berlusconi pos-
sa allearsi con forze che sono di-
chiaramente maggioritarie co-
me i Radicali. Semmai su questo
ci può essere unpuntodiconver-
genza con la nostra posizione».
Unpo‘dopo,parlandoaidiessini
di via dei Giubbonari, aggiunge:
«Inoltre il fuoco di sbarramento
partito da una parte di forze del
Polo contro questa alleanza cre-
do sia offensivoneiconfrontidei
Radicali».Veltroni ricordail caso
montato dal Polo sull’ordine del
giorno sulla droga votato al con-
gressoDsdiTorinoesichiedeco-
mepotrebbero Poloe radicalida-
re risposte insieme a tutte le fon-
damentali questioni sulla libertà
dei cittadini e la difesa della per-
sona. No, non pare proprio al se-
gretarioDschel’accordoPannel-
la/Berlusconisiadietrol’angolo.

Il congresso di Torino «dove ci
siamo ritrovati». L’Africa, dove
farà un viaggio, per tornare a
guardare il dolore del mondo. La
coalizionecheè«comeunfiore»,
anzi il fiorepiùbelloeseogni for-
za politica «ne strappa un peta-
lo», muore. Il conflitto d’interes-
si che non sarà una clave contro
qualcuno,maunaregolaperassi-
curare trasparenza alla democra-
zia.

Veltroni, è ospite dell’unità di
base dei Ds del centro storico di
Roma, lamiticasezionecentrodi
viadeiGiubbonariper lafestadel
tesseramento.Unafestaveracon
pizze, pasticcini e vino, mentre
nell’altra stanza gli iscritti, ac-
canto la computer, rinnovano la
tesserapagandoinmedia150mi-
la lire a testa. Soprattutto, una fe-

sta con tantissima gente (in gran
partecostrettaarestarfuori).Vel-
troni ne approfitta per parlare di
politica, ma sono soprattutto i
gesti ad aver peso. Quello di Rina
Menguzzi, una vita da militante
spezzata cinque anni fa, che ha
ripreso la tessera che gli compila
personalmente il compagno se-
gretario. Quello di una ragazza
giovaneche, invece, si è tesserata
per la prima volta e chiede al cro-
nista di non finire col nome sul
giornale. Quello di Raffaello Ma-
terazzo, segretario dei Ds di Tra-
stevere, 25 anni, piombato qui
conungruppodi ragazzeeragaz-
zi per assicurarsi che Veltronian-
drà anche da loro. E ci sono le
strette di mano, gli abbracci tra
gente che si ritrova e si conosce,
perché Veltroni ha bazzicato da
queste parti fin da ragazzo, e poi
specialmente attorno al 96,
quando «abbiamo vissuto nel
paese - ricorda - la più bella pagi-
na della politica italiana». Que-
st’annolasezionehagiàraggiun-
to i 294 iscritti. «Una trentina in
più dell’anno scorso» dice Ezio
Di Monte, che spiega: «l’impen-
nata è arrivata dopoil congresso.
È lì cheabbiamorecuperatoslan-
cio». «È così in tutte le sezioni.
C’è un clima nuovo dopo il Lin-
gotto», garantisce Nicola Zinga-
retti, nuovo segretario romano
dellaQuercia

Ed è proprio dal congresso che
inizia Veltroni. Il segretario, an-
dandoin giro per l’Italia, sta veri-
ficando che «dopo Torino c’è
una nuova sicurezza come se il
congressoavesseavutolaforzadi
fugare tante incertezze, tante in-
quietudini e ragioni di disagio».
Insomma, «è come se avessimo
ritrovato tutta intera la nostra
identità, nella maniera più bella
e ricca possibile, attraverso cioè
una ridefinizione di un sistema
di valori, ragioni e obiettivi poli-
ticineiqualicredere».

Ragioniforti,quelleacui iDssi
sono riagganciati. Ed è in questo
contesto che emerge il senso del
viaggiochetraduelunedìVeltro-
ni inizierà - anche come vicepre-

sidente dell’Internazionale so-
cialista - in Guinea, Kenia, Ango-
la, Mozambico, Sud Africa. Una
specie di pelleginaggio nei luogi
del dolore, dove si muore di Aids
e ci sono le vittime delle guerre
cheancorasicombattono.«Que-
sto viaggio - spiega Veltroni - ha
anche un valore simbolico di
prosecuzione del lavoro fatto dai
Ds in Italia in quest’anno». Del
resto, incalza, «che cos’è la sini-
stra se non la voglia di tornare a
guardare il dolore del mondo, le
diseguaglianze e l’ingiustizia do-
ve sono particolarmente inac-
centabili?». Insistemolto Veltro-
ni, per gran parte del suo inter-

vento, sulla necessità «di fare ir-
rompere nella politica» italiana
l’Africa «principale flagello del
nuovo millennio». E non c’è re-
torica quando avverte che «chi è
di sinistra non può non averenel
confrontideldrammadipersone
chementre noiparliamomuoio-
no di fame, la stasse carica di rab-
biaevogliadicombatteredicolo-
ro i quali hannolottato contro lo
schiavismo o contro lo sfrutta-
mento della catena di montag-
gio». La sinistra ha un senso, av-
verte, solo se riesce a «ritrovarsi
assumendo questocomeunodei
temi centrali della sua iniziati-
va».
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Il leader Ds ai volontari delle Ong
«In Africa contro povertà e tirannie»
TONI FONTANA

ROMA Nonèun«viaggio isolato»
ma «un pezzo di un lavoro» co-
minciato con la difesa dei diritti
umani nella Birmania di San Suu
Kyi, e posto al centro del congres-
so di Torino. Tra dieci giorni (21
febbraio) Walter Veltroni parte
per un lungo viaggio in Africa, il
continente delle guerre a colpi di
machete, dell’Aids che minaccia
la sopravvivenza di interi paesi,
dellaspiraledeldebitocheparaliz-
za le economie, ma anche della
speranza, dello sviluppo tra mille
ostacoli e contraccolpi, della ver-
gogna dell’apartheid cancellata
senzafarscorrereilsangue.

Veltroni viaggerà nella duplice
veste di segretario dei Ds e di vice
presidente dell’Internazionale so-
cialista che a Lisbona gli haaffida-
to il compito di sentire i leader e
soprattutto chi lavora a contatto
con i grandi problemi che afflig-
gono villaggi e magalopoli. Forse
per questo il leader dei Ds ha pro-
mosso ieri alle Botteghe Oscure
una riunione con irappresentanti
delle organizzazioni non gover-
native che osservano l’Africa e ne
conosconolerichiestegrazieall’e-
stesa rete di volontari e cooperan-
ti. Veltroni ha esordito dicendo
che intende compiere un viaggio
«poco istituzionale» e affrontare
la «situazione reale» a contatto
con le «presenze» che s’incontra-
no in Africa, dai volontari ai mis-
sionari. Ai Ds indica l’iniziativa
contro la povertà e per i diritti
umani quale «elemento di identi-
tà» e caratteristica dell’«apparte-
nenza».C’è ilproblemadeldebito
e della sua cancellazione che ha
mobilitato milioni di persone in

tuttoilmondo.Veltroniloponeal
primo posto e s’impegna a favori-
re l’approvazione del disegno di
legge che prevede l’impegno ita-
lianoperlariduzionedeidebitidei
paesi in via di sviluppo. In Africa
sentirà chi sta accanto ai malati di
Aids (nel continente vi sono 23
milioni contagiati) chi si batte per
la scarcerazionedidetenutipoliti-
ci, chi cerca soluzioniper i conflit-
ti. Visiterà la Guinea Conakry, il
Kenya, ilMozambico, l’Angolae il
Sudafrica. «Sarà un viaggio tutto
politico» - ha detto Veltroni ri-
spondendo ad Eugenio Melandri,
animatoredellacampagna«Chia-
ma l’Africa» intervenuto per so-
stenere che per risolvere i conflitti
occorre individuare strategie e
proposte. Altri - come Andrea
Amaro (segue la cooperazione per
Cgil Cisl e Uil) hanno posto l’ac-
centosul«dopoSeattle»esullane-
cessitàdiporre«regoleediritti»al-
la globalizzazione che per i paesi
inviadisviluppopotrebberivelar-
si«l’ultimatrappola».

Altri ancora come Salinari (Co-
cis) e Tropini (Aps) hanno posto
l’accento sul ruolo delle organiz-
zazioni non governative quali fil-
tri tra il sud del mondo e le nostre
società sviluppate ed hanno invi-
tato Veltroni ad «incontrare i vo-
lontari» in Africa. Altri temi rim-
balzati nel dibattito (che ha occu-
pato l’intera mattinata) sono il
blocco del traffico di armi (Carla
Barbarella), la formazione dei
quadri africani (Raffaella Chio-
do), lacondizionedeibambiniab-
bandonati.Trale«terapie»indica-
te quella di diffondere il «micro-
credito» per sostenere lo sviluppo
in Africa. Ne ha parlato Francesco
Terreri di «Banca Etica» suscitan-
do forte interesse nel segretario

deiDs.Veltroniha tra l’altroricor-
dato che molteorganizzazionidei
Ds stanno organizzando iniziati-
ve di solidarietà con l’Africa e di
sostegno alle Ong e che intende
parlare di questi temi con Roma-
no Prodi e la commissione euro-
pea, le Nazioni Unite e, a Roma,
con Lamberto Dini. Le prima tap-
pe del viaggio saranno in Guinea
Conakry e Kenia. A Nairobi, nelle
periferie devastate dalla fame e
dall’Aids, opera il missionario
comboniano Alex Zanottelli e c’è
«U.N. Gigiri» la «centrale operati-
va» dell’Onu in Africa. In Angola
migliaia di sfollati sono minaccia-
ti dalle carestie dopo la ripresa
(1998) del pluridecennale conflit-
to tra il governo di Luanda (Mpla)
e i ribelli guidati da Savimbi. Nel-
l’altra ex colonia portoghese, il
Mozambico, dopo la pace ottenu-
ta grazie all’impegno della comu-
nità di S.Egidio e della diplomazia
italiana (1994) è stato avviato un
timidoe precario sviluppo ingran
parte controllato dai giganti del-
l’economia sudafricana. Proprio
in questi giorni Mandela ha fe-
steggiato il decimo anniversario
della sua liberazione dalle carceri
razziste. La fine dell’apartheid
non ha tuttavia coinciso con la fi-
ne dei problemi. InSudafrica dila-
ga la criminalità e le audaci priva-
tizzazioni decise dal successore di
Mandela, Thabo Mbeki, hanno
suscitato ilmalcontento tra i lavo-
ratori neri. Il potente sindacato
Cosatu, tradizionale alleato del-
l’Anc, ha proclamato scioperi ed
agitazioni in molti settori dell’in-
dustria. Il Sudafrica resta tuttavia
unapotenzaeconomicaeassieme
al Botswana e al Malawi è tra i po-
chi paesi che resistono alla margi-
nalizzazionedell’Africa.
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